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IL RILANCIO DI OTORINO
Nuove tecnologie
e ambulatori specialistici
Il Coronavirus non ha contagiato l’entusiasmo e la voglia di fare dell’é q u ip e
La competenza di tutti e l’innovazione saranno il motore del cambiamento

n A domanda risponde Luca
Pianta Direttore UO Otorinola-
ringoiatria, Ospedale di Cre-
m o na

A pochi mesi dal suo arrivo a
Cremona e nonostante l’emer -
genza sanitaria,he quali sono
le azioni già intraprese per mi-
gliorare l’or ganiz z az ione ?
«La diffusione dell'infezione
da Coronavirus, nelle scorse
settimane, ha rivoluzionato
tutta l'attività ospedaliera, ma
non ci ha tolto l'entusiasmo e la
voglia di riorganizzare profon-
damente il servizio di Otorino-
lar ingoiat r ia.
Sia gli ambulatori generalisti
(prime visite e visite di con-
trollo), sia gli ambulatori spe-
cifici per ciascuna patologia
otorinolaringoiatria sono stati
completamente ripensati. Mi
riferisco all'ambulatorio di la-
ringoscopia e laringostrobo-
scopia per i pazienti affetti da
malattie laringea e faringea; al-
l'ambulatorio di rinologia/en-
doscopia nasale per i pazienti
affetti da problematiche nasali;
all'ambulatorio di patologia
delle ghiandole salivari e al-
l'ambulatorio di audiometria
che si occupa delle problema-
tiche uditive e delle sindromi
vertiginose. Per raggiungere un
livello ambulatoriale di eccel-
lenza ci siamo dotati di tecno-
logie endoscopiche innovative
e della tecnologia NBI (Nar row
Band Imaging o Visione a Banda
Ris t r et t a )».

Tecnologia NBI, di cosa si tratta
es at t ament e ?
E’ una tecnica peculiare di in-
dagine che consente di effet-
tuare una diagnosi precoce
delle lesioni tumorali del di-
stretto orale, faringeo e larin-
geo. Inoltre, consente una va-
lutazione molto precisa delle
eventuali recidive tumorali nei
pazienti già sottoposti a tratta-
mento chirurgico e/o radiote-
rapico. Quest'ultima rappre-
senta attualmente la metodica
diagnostica più avanzata e so-

fisticata nell'ambito del di-
stretto di nostra competenza.

Altri aspetti innovativi, so-
prattutto legati all’acqu isizio-
ne di nuove tecnologie?
Le novità significative sono al-
meno tre. La prima riguarda
l'acquisizione di una nuova
strumentazione di sala opera-
toria, mi riferisco al laser CO2
impiegato nel trattamento en-
doscopico mini-invasivo delle
lesioni tumorali della laringe e
della faringe. La seconda è rap-
presentata dall’int rodu z ione
della tecnologia HD 4K nella
chirurgia endoscopica del di-
stretto nasale e delle vie lacri-
mali, della base cranica e dell'i-
pofisi (quest’ultima viene ese-
guita in collaborazione con la
Neurochirurgia). Infine, è stato
acquisito il neuromonitoraggio
intraoperatorio nella chirurgia
del collo, della ghiandola paro-
tide e della ghiandola tiroide.
Credo che questi aspetti rap-
presentino un grosso passo
avanti in termini di innovazio-
ne e qualità, ponendo il reparto
di otorinolaringoiatria all'a-
vanguardia nell'ambito nazio-
nale. Nulla di ciò sarebbe stato
possibile senza l’entu s ias t ica
collaborazione e la disponibili-
tà della Direzione Generale che
sta sostenendo nei fatti il pro-
cesso di rilancio del nostro re-
p ar t o.

Quali sono le peculiarità su cui
investire per il futuro dell’O-
torino di Cremona?

L’esperienza decennale matu-
rata presso l'otorinolaringoia-
tria degli Spedali Civili di Bre-
scia – oggi riconosciuta in am-
bito nazionale ed internazio-
nale quale punto di riferimento
per la patologia e la chirurgia
tumorale  del distretto  te-
sta-collo, per la patologia e chi-
rurgia endoscopica del distret-
to laringeo, naso-sinusale e
della base cranica - ha contri-
buito in modo preponderante a
caratterizzare il mio personale
bagaglio tecnico e culturale. Il
progetto ambizioso è proporre
a Cremona le medesime spe-
cialità, con la stessa qualità e
professionalità acquisita a Bre-
scia. Considerate le premesse,
direi che la strada intrapresa
per raggiungere l’obiettivo è
quella giusta. Insieme a me, in-
fatti, sono giunti a Cremona
due giovani specialisti e l’équi -
pe dei professionisti di Cremo-
na ci ha accolto con entusia-
smo, interesse e voglia di ri-
pensare il reparto. L’ins ieme
delle esperienze e delle profes-
sionalità di tutti saranno il vero
motore del nostro cambia-
ment o.

Quali le patologie trattate con
maggior frequenza?
Oltre a quelle che ho appena
descritto, ci occupiamo anche
del trattamento del russamen-
to e delle apnee ostruttive del
sonno. Una patologia attualis-
sima, sempre più diffusa nella
popolazione, che prevede la
collaborazione e il coinvolgi-
mento di diversi specialisti
(quali neurologo, pneumologo,
internista, odontoiatra).

Quali le tecniche più innovati-
ve adottate?
Credo che, compatibilmente
con la patologia del singolo in-
dividuo, la terapia chirurgica
debba essere il meno trauma-
tizzante possibile, creare il mi-
nor discomfort e dolore al pa-
ziente e consentirgli di ritorna-
re ad una vita normale nel mi-
nor tempo possibile.

L’EDITORI ALE

CH I RURGIA
A L L’AVANGUARDI A
NELLA UO
RI N NOVATA

n Con l’arrivo del dottor
Luca Pianta ha preso avvio
il rilancio a tutto campo
de ll’Otorino, anche grazie
a l l’introduzione di tecni-
che e metodiche chirurgi-
che all’avanguardia. Stia-
mo puntando al potenzia-
mento di attività altamente
specialistiche come la chi -
rurgia della tiroide, in colla-
borazione sinergica con il
Centro Endocrino Metabo-
lico e la chirurgia ipofisaria.
Qu es t ’ultima è svolta in
team multidisciplinare con
la Neurochirurgia, diretta
dal dottor Antonio Fiora-
vanti. Il dottor Pianta oltre
ad avere un curriculum di
tutto rispetto, è originario
di Cremona e dal 2007 al
2010 ha già lavorato nella
nostra struttura. La sua co-
noscenza della realtà terri-
toriale è un ulteriore punto
di forza a favore del rilan-
cio del reparto e il lavoro
fatto in questi mesi.

Set di esami Disturbi uditivi
e vestibolari, c’è l’aud i o m e t r i a

n L’ambulatorio di audiome-
tria si occupa della gestione dia-
gnostica e terapeutica dei pa-
zienti con disturbi dell'apparato
uditivo e vestibolare. E’ rivolto a
tutti i pazienti con perdita del-
l'udito e sindromi vertiginose.
La diagnostica audiologica si
avvale di accertamenti quali
l'esame audiometrico tonale e
vocale, l'esame impedenzome-
trico con timpanometria, lo stu-
dio del riflesso stapediale (con-
trazione involontaria del mu-
scolo stapedio) e le prove sopra-
liminari (per i disturbi qualitati-

vi dell'udito). Completa il set
degli esami disponibili lo studio
dei potenziali evocati (ABR) per
le vie uditive retrococleari (pro-
fonde). Inoltre, i Test disponibili
per i pazienti con disturbi del-
l'equilibrio sono: esame clinico
della funzione vestibolare, lo
studio dei potenziali miogenici
(VEMPs ed Ocular VEMPs)  e la
registrazione oculografica.
Area ambulatoriale otorinola-
r ingoiat r ia (5° piano, lato chi-
rurgia); p r enot az ioni al numero
verde 800638638, dalle 8 alle
20, dal lunedì al sabato.

Diagnosi Endoscopia nasale
nell’ambulatorio rinologico

Tiroide e oncologia
Diagnosi e terapie
Nuovi percorsi
Equipe giovane e intraprendente. Collaborazioni multidisciplinari
con Radiologia, Radioterapia, Oncologia e Neurochirurgia

n Quali sono i progetti a lun-
go termine?
«I progetti sono numerosi.
Stiamo definendo il percorso
diagnostico e terapeutico per i
pazienti affetti da malattia
della tiroide e delle ghiandole
paratiroidi. L'obiettivo è quel-
lo di riunire un gruppo di spe-
cialisti che si occupino di ogni
aspetto della patologia, crean-
do percorsi agili e facilitati al
paziente. Ulteriore fronte di
sviluppo è quello di creare
una stretta collaborazione con
la Radiologia, per ottimizzare i
tempi di attesa e la qualità de-
gli esami radiologici nei pa-
zienti oncologici del distretto
testa-collo. Da questo punto di
vista, l’incontro con la dotto-
ressa Laura Romanini ( Dir et -
tore Radiologia) è stato molto
proficuo, mi ha offerto piena
collaborazione mettendomi a
disposizione alcuni dei suoi
collaboratori ‘dedicat i’ allo
scopo specifico».

Altre collaborazioni?
«Stiamo collaborando in mo-
do proficuo con l’equipe di
Radioterapia diretta del dottor
Tonoli e con l’équipe oncolo-
gica del dottor Pas s alacq u a
per la gestione dei pazienti tu-

morali: l'obiettivo è quello di
costruire un gruppo multidi-
sciplinare di oncologia te-
sta-collo. Non da ultimo, è no-
stra intenzione arricchire l'é-
quipe di otorino con speciali-
sti che si occupino anche della
patologia dell'orecchio medio
e interno, in modo da comple-
tare a 360° l'offerta all'utenza.
Non solo. Stiamo lavorando
per rinforzare la collaborazio-
ne con la Neurochirurgia di-
retta dal dottor Fior av ant i p er
la gestione dei casi di lesioni
della fossa cranica posterio-
r e» .

Quali sono gli aspetti su cui
puntare per l’evoluzione di un
reparto di Otorino all’av an-
gu ar dia ?
«La qualità prima di tutto. E la
qualità è fatta di costante ag-
giornamento professionale, di
collaborazione fattiva e mul-
tidisciplinare e di adegua-
mento tecnologico. Nulla di
più sbagliato pensare ed agire
secondo la logica del ‘si è sem-
pre fatto così’. Credo che l'età
anagrafica della nostra équi-
pe, dai 30 ai 49 anni (45 il sot-
toscritto), sia garanzia di im-
pegno costante verso il mi-
glioramento, la ricerca, l'in-

novazione, con il desiderio di
stare al passo con l'evoluzione
della medicina».

Ospedale Oglio Po, quali inte-
r az ioni ?
«Il presidio ospedaliero Oglio
Po e la sua utenza sono molto
importanti per noi. Tengo
molto a precisare che il rinno-
vamento dell'otorinolarin-
goiatria è in atto a livello
aziendale e non riguarda solo
Cremona. Per questo è nostra
intenzione tornare ad effet-
tuare le visite specialistiche
ambulatoriali a Casalmaggio-
re. In realtà il programma è
assai più ambizioso, ci piace-
rebbe effettuare una seduta
operatoria settimanale, in
modo da garantire un servizio
adeguato alla popolazione ed
una decongestione della pia-
stra chirurgica di Cremona».

Due ragioni peculiari per sce-
gliere l’Otorino di Cremona?
«Direi per l'aggiornamento
continuo rispetto a tutte le
tecniche diagnostiche e tera-
peutiche più innovative e per
l'esperienza maturata dai
professionisti dell’é qu ip e
presso centri di riferimento
nazionali ed internazionali».

di GIUSEPPE ROSSI

n L’ambulatorio rinologico è
dedicato alla diagnosi e alla cura
delle patologie infiammatorie,
malformative o neoplastiche
che coinvolgono naso, seni pa-
ranasali e strutture che circon-
dano le cavità nasali, quali le vie
lacrimali e la base cranica ante-
riore. Il servizio è rivolto a pa-
zienti con sintomi o disturbi a li-
vello nasosinusale che necessi-
tano di essere sottoposti ad un
esame endoscopico delle cavità
nasali. Questo esame è general-
mente prescritto a soggetti con
disturbi nasali che non rispon-

dono alle comuni terapie pre-
scritte dal medico di famiglia o
presso un ambulatorio genera-
lista. Il servizio è rivolto ai pa-
zienti con problemi di ostruzio -
ne delle vie lacrimali e con  pa -
tologie della base cranica ante-
riore chehanno subitouninter-
vento di neurochirurgia (chi-
rurgia ipofisaria, fistole rinoli-
quorali). Area ambulatoriale
otor inolar ingoiat ria (5° piano,
lato chirurgia); prenotazioni al
nu mer o  v er de  800638638
(8-20), dal lunedì al sabato. Pre -
s cr iz ione : Endoscopia nasale.
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Alte tecnologie A Cremona
c’è la Fibrolaringoscopia

nL’ambulatorio di laringosco-
pia è rivolto ai pazienti che pre-
sentano da almeno due setti-
mane disfonia (abbassamento
della voce, raucedine, etc) e/o
disfagia (difficoltà o dolore nel-
la deglutizione, tosse durante i
pasti, etc) campanello d’a ll a r-
me nei pazienti fumatori e/o
bevitori. A Cremona, la norma-
le Fibrolaringoscopia - esame
fondamentale per lo studio del-
le vie aereo digestive superiori
(VADS) - viene implementato
da: v ideoendos cop io ad alta
definizione e str oboscopia,

strumenti che permettono una
valutazione più raffinata e
scrupolosa; Narrow Band Ima-
ging (NBI), una nuova tecnolo-
gia che consente di visualizzare
in modo ancora più dettagliato
la distribuzione/direzione dei
vasi sanguigni, facilitando una
diagnosi precoce e più accurata
delle lesioni neoplastiche. Ar ea
ambulatoriale otorinolarin-
goiatria (5° piano, lato chirur-
gia); prenotazioni al numero
verde 800638638, dalle 8 alle
20, dal lunedì al sabato. Prescri -
z ione : Laringostroboscopia.

Cu r a Tiroide e ghiandole
salivari: chirurgia

n L’ambulatorio è dedicato alla
patologia chirurgica tiroidea e
alle patologie infiammatorie e
neoplastiche delle ghiandole
salivari (quali parotide, ghian-
dola sottomandibolare, ghian-
dole salivari minori). Il servizio
è rivolto alle persone con pato-
logie delle ghiandolesalivari e ai
pazienti che necessitano di una
valutazione per sottoporsi a
chirurgia tiroidea o paratiroidi.
Questi ultimi vi accedono dopo
aver effettuato accertamenti in
ambito endocrinologico o on-
cologico. Tra le patologie princi-

palmente trattate: noduli tiroi-
dei, tumori maligni della tiroide
con o senza metastasi linfono-
dali, gozzo, tiroidite cronica,
chirurgia dell’ip erparat iroidi-
smo; tumori benigni e maligni,
tumefazioni o infezioni delle
ghiandole salivari, calcolosi sa-
livare. Area ambulatoriale oto-
rinolaringoiatria (5° piano, lato
chirurgia); prenotare allo nu-
mero 800638638, (8-20), da lu-
nedì a sabato. Prescrizione : Vi-
sita otorinolaringoiatrica/que-
sito diagnostico: valutazione di
ghiandole salivari o tiroide.
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